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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 10 DICEMBRE 2007

Il consiglio direttivo del Coordinamento dei Produttori e Promotori delle Attività di Cultura e Spettacolo della Regione Campania si è riunito oggi 10 dicembre 2007 alle ore 10.00 in Napoli, presso la sede sociale sita in Via Giuseppe Bonito n. 21, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

1. Distribuzione compiti;

2. Attività del Coordinamento

3. Riunioni di settore

4. Varie ed eventuali.

Nel luogo e nell’ora indicata sono presenti:

· Gabriella Stazio in qualità di Presidente dell’Associazione;

· Marco Francini in qualità di Vicepresidente dell’Associazione;

· Carlo Mormile in qualità di Vicepresidente dell’Associazione;

· Sergio Tassi in qualità di Segretario dell’Associazione

· Gennaro Testa in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Teatro;

· Francesco D’Errico in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Arti varie;

· Tommaso Rossi in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Musica;

· Amalia Salzano in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Danza.

Il Presidente, constatata la validità della riunione, chiama a fungere da segretario verbalizzante Sergio Tassi, che accetta. Il Presidente dà inizio alla discussione, dando corso alla ripartizione dei compiti di cui s’era fatto cenno durante la riunione del 13 novembre 2007: in particolare, Carlo Mormile si occuperà degli aspetti legislativi d’interesse del Coordinamento, tenendo d’occhio sia i prossimi sviluppi della L.R. 6/2007, sia in generale il quadro normativo di riferimento per il settore spettacolo; Marco Francini si occuperà di censire, a livello nazionale, sia gli organismi con scopi simili a quelli del Coordinamento, sia gli osservatorii regionali.

A tal riguardo – puntualizza Francini – sembra che nel Sud Italia soltanto la Regione Puglia (oltre alla Campania) abbia provveduto a formare un proprio osservatorio regionale. Per quel che concerne l’argomento dei censimenti – interviene Francesco D’Errico, cui viene affidata la stesura della mission del Coordinamento – può essere interessante notare come il PAN abbia affidato una survey dei musicisti napoletani a due noti interpreti di musica elettronica.

Per quel che concerne i compiti da affidare al tesoriere – continua Gabriella Stazio – oltre a quelli proprii della carica (tesoreria, stesura verbali, tenuta del libro soci, convocazione assemblee), sarebbe opportuno che Sergio Tassi si occupasse di articolare la campagna tesseramenti del 2008 e che individuasse un istituto di credito presso cui accendere il conto corrente del Coordinamento. Restano inoltre confermati – prosegue la Stazio – i compiti di sensibilizzazione relativi ad ogni responsabile di settore, cui sarà affidato il compito di organizzare apposite riunioni nei primi mesi del 2008. A tal riguardo, sarebbe interessante allargare il campo di azione del Coordinamento al di là della Provincia di Napoli, rintracciando dei motivati responsabili di zona. Una catalogazione – per settori e per province – degli enti e dei soggetti aderenti al Coordinamento sarebbe dunque quanto mai auspicabile. A Benevento – interviene Carlo Mormile – esiste una Associazione, legatissima al potere politico locale, che opera con modalità pressoché monopolistiche.

Altro aspetto importante da affrontare – continua Gabriella Stazio – è costituito dalle quote sociali, il cui ammontare dovrebbe essere ben calibrato per evitare consistenti defezioni tra gli aderenti. Un’idea da valutare – interviene Sergio Tassi – è quella di stabilire una quota di accesso molto modesta, fornendo in contraccambio un mero servizio informativo riguardante le scadenze dei principali bandi relativi ai vari settori di interesse del Coordinamento. Inoltre, le consulenze e i materiali informativi pubblicati sul sito del Coordinamento potrebbero essere rilasciati ad utenti non necessariamente associati, a patto che questi effettuino una registrazione presso il sito: in tal modo, sarebbe possibile ottenere nominativi e recapiti di soggetti potenzialmente interessati alle attività dell’Associazione.

Riguardo all’interazione del Coordinamento con le Istituzioni – continua Gabriella Stazio – un importante risultato è costituito dal fatto che Raffaele Balsamo e Valeria Valente abbiano accreditato l’Associazione. L’appuntamento con la Valente è rimandato a data da destinarsi, laddove a gennaio ci potrebbe essere un appuntamento con Luisa Bossa. Ad ogni buon conto – prosegue la Stazio – indipendentemente dagli interlocutori politici con cui sarà possibile confrontarsi, è fondamentale avere le idee chiare in merito agli argomenti da discutere. Uno degli obbiettivi potrebbe essere la concessione di uno spazio polifunzionale da gestire. Ma a tal fine – continua la Stazio – è forse opportuno effettuare preventivamente un censimento degli spazi, in modo tale da presentarsi alle Istituzioni con una proposta ben definita. Peraltro – prosegue Gabriella Stazio – effettuare un censimento porterebbe il Coordinamento in vantaggio rispetto al futuro lavoro dell’Osservatorio Regionale. Se poi – prosegue la Stazio – riuscissimo a far convergere tutte queste informazioni su di un sito internet, inserendo anche i dati sugli enti aderenti al Coordinamento, debitamente schedati per interesse e tipologia di attività, avremmo ottenuto un risultato importante.

Per quel che concerne le attività di cui potrebbe farsi promotore il Coordinamento – continua la Stazio – si può valutare l’idea di istituire concorsi per i giovani, di fare formazione per il pubblico, distribuzione. Una delle ipotesi più affascinanti è quella di stimolare la creazione di compagnie di giovani che possano costituire la fucina di sviluppo per danzatori, coreografi, scenografi, musicisti, etc. Le compagnie di giovani potrebbero poi far circuitare le loro opere nei centri urbani meno importanti. Per quanto riguarda l’aspetto specifico della distribuzione – prosegue Gabriella Stazio – si potrebbero creare delle associazioni temporanee d’impresa.

Se riuscissimo – interviene Francesco D’Errico – a farci affidare ufficialmente dalla Regione il censimento delle associazioni e degli spazi, sarebbe un importante risultato. Un risultato molto difficile da ottenere – commenta la Stazio – anche se, effettivamente, la via dell’affidamento di lavori del genere può comunque essere battuta. Ad ogni modo – precisa Francesco D’Errico – quello che volevo dire è che un censimento ben fatto è un lavoro piuttosto importante e che risulta difficile pensare che possa essere svolto gratuitamente.

Riguardo all’aspetto delle remunerazioni – interviene Gabriella Stazio – occorre porsi la fondamentale domanda se il Coordinamento debba o meno chiedere contributi alle Istituzioni. Un aspetto da questo punto di vista centrale – precisa Francesco D’Errico – è che al Coordinamento afferiscono realtà con esigenze che potrebbero risultare sufficientemente diverse da creare degli attriti in caso di richiesta di contributi pubblici. Anche se l’obbiettivo principale – soggiunge la Stazio – dovrebbe restare quello di fare rete. Ogni associato è poi libero di mandare avanti il proprio organismo in modo autonomo. D’altra parte – prosegue D’Errico – siccome ogni operatore culturale ha maturato delle preferenze e delle idiosincrasie riguardo ad altri soggetti operanti nel medesimo settore, è opportuno chiedersi se tali attriti o tali preferenze debbano essere portate all’interno del Coordinamento.

Con riferimento alla questione delle riunioni di settore, Tommaso Rossi gradirebbe confrontarsi con il Consiglio Direttivo prima di effettuare qualsiasi convocazione. Ad ogni buon conto – prosegue Rossi – un compito importante può essere l’individuazione di una esigenza che sia comune a tutti i settori del Coordinamento. Dal punto di vista musicale, uno dei nodi di discussione è l’assenza in Campania di un’Orchestra Regionale.

Uno degli interessi del Coordinamento – interviene Marco Francini – dovrebbe essere quello di far dialogare tutti i mondi della musica. In Puglia esiste un organismo simile al Coordinamento; in Toscana esistono molte importanti realtà del genere. Bisogna dunque – conclude Francini – comprendere in che modo interagire con tali soggetti.

Riguardo all’ipotesi d’individuare un minimo comune denominatore – interviene Sergio Tassi – il problema può forse essere risolto ragionando in maniera strutturale. A conti fatti, teatro, danza, musica, e in generale l’arte, costituiscono forme di comunicazione, per cui si può dire che il Coordinamento si occupa di comunicazione.

Per quanto riguarda il settore teatrale – interviene Gennaro Testa – mi piacerebbe creare un sistema di mutuo soccorso. Il teatro Totò era interessato a conoscere le nostre attività, così come il Teatro Sancarluccio.

Sarebbe comunque bene – interviene la Stazio – che ci si ponga sempre, in fase di contatto con soci o potenziali soci, in posizione di ascolto: esercitare funzioni di ‘confessore’ è un dazio che bisogna pagare, ma che porta notevoli frutti. A Napoli è difficile ragionare in termini di ricaduta indiretta; dall’ascolto è possibile trarre un succo per poi organizzare un discorso che sensibilizzi sulle ricadute indirette delle azioni del Coordinamento. Riguardo agli obbiettivi del Coordinamento, sarebbe bene – prosegue la Stazio – individuare un segmento entro cui collocarci. Dovrebbe dunque proseguire l’ipotesi di dibattito sulla Legge 7.

A tal riguardo – interviene Carlo Mormile – va detto che la legge regionale sulla Cultura ha un’impianto assai simile a quello che aveva la Legge 6 nella sua prima fase di discussione. L’Art. 6 della Legge 7 prevede un albo della Cultura che riunisce gli enti con personalità giuridica. Peraltro – interviene la Stazio- si potrebbe esercitare una pressione sulle Istituzioni facendo rilevare che a livello regionale esistono ormai due albi: quello della Cultura e quello dello Spettacolo. E addirittura – precisa Carlo Mormile – ce ne sarebbe anche un terzo se prendiamo in esame l’Albo degli Enti di Alta Cultura. Occorre dunque – continua Gabriella Stazio – effettuare una mappa degli articoli della Legge 7 per poter instaurare un discorso di contestazione simile a quello concluso sulla Legge 6 e di cui potremmo cominciare a parlare sia con Luisa Bossa che con Giovanna Martano. Con entrambe – prosegue la Stazio – sarebbe poi bene discutere sia dello spazio da gestire, sia del progetto expo. In definitiva – conclude Gabriella Stazio – dovremmo fissare gli incontri di settore e successivamente (a febbraio), fare il punto della situazione. Francesco D’Errico suggerisce di riunire il settore musica presso Piero De Asmundis (Musicisti Associati) il 29 gennaio 2008 alle ore 10.00; la riunione del Teatro – suggerisce Gennaro Testa – potrebbe essere fatta al Sancarluccio il 24 gennaio 2008 alle ore 10.00; la riunione del settore danza – continua la Stazio – si terrà preliminarmente il giorno 11 dicembre 2007, e più specificamente a gennaio in data da definire. Il Coordinamento potrebbe invece riunirsi il 26 gennaio 2008 alle ore 09.30.

Dopo ampia discussione, non essendovi null’altro da discutere il consiglio direttivo

Delibera all’unanimità

Di dare corso alle azioni di cui al punto 1 dell’odg; di organizzare le riunioni di settore; di approfondire le possibilità di discussione del testo della Legge 7; di predisporre incontri con le Istituzioni per proporre il Coordinamento come interlocutore qualificato.

Non essendovi altro da discutere, l’assemblea si scioglie alle ore 11.48. Del che il presente è verbale che, dopo redazione, lettura ed approvazione viene chiuso e sottoscritto.

	Il Presidente

Gabriella Stazio
	
	Il Segretario

Sergio Tassi
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